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SPERARE CONTRO OGNI SPERANZA 
Questo primo scritto, dopo il nostro Calendario 2015 

di “Lanterna Missionaria”, vuole essere per noi che 
operiamo in un servizio di solidarietà e per Voi lettrici e 
lettori che ci sostenete con il Vostro contributo e la Vostra 
preghiera, un augurio di solidarietà e di speranza per le 
persone più bisognose  che i nostri missionari aiutano e 
sostengono ogni giorno nelle zone più bisognose del Perù 
e del Centrafrica. I messaggi, che tramite i missionari e le 
varie Agenzie di stampa, ci parlano di un Centrafrica che 
è ancora alle prese con situazioni di emergenza politico-
sociale-economica. 

Le due fazioni che in questi ultimi 2 anni si sono af-
frontati, Seleka e Anti-balaka, hanno creato disordine, 

guerriglia, ladrocini, che hanno devastato il Paese e lo 
hanno ridotto alla fame.

Secondo le ultime stime, circa 800 mila persone hanno 
dovuto lasciare le loro case e creare altre situazioni per 
poter vivere una vita meno drammatica.

Tutti abbiamo saputo di uccisioni, angherie, maltrat-
tamenti avvenuti in R.C.A.: visto il clima di insicurezza 
la maggior parte dei contadini non ha potuto seminare e 
spesso vagava randagia nella brousse. Alcune Organizza-
zioni Internazionali si sono adoperate per distribuire nei 
campi profughi e alle missioni generi di prima necessità. 
A più riprese in questo clima di incertezza e di insicurezza 
si sono levate voci autorevoli sia da parte cristiana che 
da parte islamica per trovare vie d’intesa e di dialogo. In 
varie chiese ci sono stati momenti di preghiera e tavoli di 
trattative per addivenire a soluzioni di pace per il bene di 
tutti. L’attuale arcivescovo di Bangui, S.E. Mons. Dieu-
donné Nzalalanga, ha indirizzato, di comune accordo 
con i suoi Confratelli Vescovi, un messaggio di speranza 
come augurio per il 2015 che potremo leggere in sintesi 
qui di seguito. 

Sta per giungere a compimento l’opera svolta da per-
sonale inviato nelle varie Prefetture del Paese dall’attuale 
Governo di transizione per un FORUM nazionale di 
pacificazione, che dovrebbe svolgersi in questi giorni. 
Abbiamo saputo dai nostri missionari che in vari villaggi 
si è assistito anche a gesti di solidarietà e di bontà: famiglie 
cristiane o animiste che hanno salvato oggetti e strumenti 
appartenenti a famiglie mussulmane sfollate e viceversa: 
poi al rientro restituiva ai legittimi proprietari. Sono 
piccoli segni che dimostrano che non tutto è perduto e 
che germi di solidarietà e bontà stanno sempre nel cuore 
delle persone.

Anche il Papa Francesco ha incoraggiato chi ha re-
sponsabilità politiche e sociali a trovare vie d’intesa per 
un vivere più degno e rispettoso. Ognuno di noi può fare 
qualcosa: pregare perché Dio illumini quelli che governa-
no e continuare il nostro sostegno con “L’EMERGENZA 
IN AFRICA”. 

A tutti un fraterno e francescano grazie.

Fra Francesco Rossi 
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Cari Fratelli e Sorelle in Cristo e a Voi tutti, uomini e 
donne di buona volontà. 

All’inizio di questo nuovo anno noi Vi indirizziamo i 
nostri auguri di Pace e Speranza.

Con il Papa Francesco noi preghiamo “perché cessino le 
guerre, i conflitti e le numerose sofferenza provocate sia dalle 
mani dell’uomo sia dalle vecchie e nuove epidemie”.

Dalle testimonianze avute a partite dalla metà del 
2013 e per quasi tutto il 2014 numerose famiglie sia 
mussulmane che cristiane o animiste subirono furti, 
mutilazioni, vessazioni d’ogni genere e dovettero trovare 
rifugio sia alle missioni, in brousse o in centri di raccolta.

“Le Comunità mussulmane e cristiane cominciano a dia-
logare: si incontrano sempre di più e ricercano ardentemente 
le via della pace. Le frontiere della paura e della diffidenza si 
allontanarono. Qualcuno si vede restituire degli effetti personali 
salvati dalla buona volontà del vicino: rinasce la solidarietà.

I responsabili della Amministrazione Pubblica riprendono 
il loro lavoro in più parti del territorio nazionale e i responsa-
bili del servizio d’ordine stanno ritornando lentamente ai loro 
posti di gestione, ma odio e violenze sono ancora presenti in 
varie zone del Paese, coltivate da gruppi armati che operano 
con violenza e ruberie varie fino ad arrivare ad uccidere per 
impossessarsi dei beni materiali...

Sta anche creandosi una sorta di sincretismo religioso 
dove viene mescolata la vera fede con pratiche ancestrali di 
amuleti, benedizioni del sale dell’olio e feticci vari che vengono 
affiancati alla croce...”.

La guerra, che ha distrutto tutto nella Repubblica Centrafricana dal dicembre 2012 fino ad oggi, 
forse volge verso la fine.

Cosa resterà? Povertà, distruzione, fame, malattie... ed imPotenza a 
reagire, perché le forze sono finite. 

Per dare una mano a questi nostri fratelli poveri, attraverso le nostre strutture del Centro Agricolo 
di Ngaoundaye e del Centro artigianale di Bokaranga e Ngaoundaye, proponiamo a tutti coloro che 
vogliono aiutarci a realizzare il miracolo della Risurrezione di Gesù nel concreto, offrendo a loro:

- 50 kg. di semenze di mais, di arachidi, di miglio, di riso...  € 50,00                                                                   
- 1 porta per coloro che hanno la casa bruciata e vogliono rifarla nuova € 50,00
QualunQue sia la tua offerta sarà Preziosissima Per CHi è solo e nella sofferenza

L’EMERGENZA IN REPUBBLICA CENTRAFRICANA 
                            CONTINUA anche nel 2015

“Noi esprimiamo la nostra gratitudine alla Comunità 
Internazionale per il dispiegamento di forze militari 
(Minusca, Sandgaris, Eufor-Rca) per aiutare e sostenere 
il processo di pace, ma altre forze “Seleka”, “Antibalaka”, 
si contendono il territorio e le sue risorse”.

Da parte nostra collaboriamo per una forte coesione 
sociale, il mutuo rispetto, il dialogo, il perdono e la ricon-
ciliazione nella giustizia e nella verità.

Lo hanno battezzato “Il ponte della vita”, perché da 
oggi unisce nuovamente i quartieri mussulmani e cristiani 
di Bangui, Capitale della Repubblica Centrafricana. 

Un passaggio lungo circa una trentina di metri tra i 
sobborghi devastati dalla guerra fratricida tra le bande 
“Seleka” e “Antibalaka” che ha causato migliaia di morti e 
circa 800 mila sfollati. Il ponte è stato realizzato dagli alpini 
dalla Julia subentrati circa 2 mesi fa ai paracadutisti della 
Folgore. Costoro hanno rimosso oltre 1000 metri cubi di 
detriti che ostruivano il deflusso dell’acqua piovana di un 
importante tratto della rete idraulica nella capitale Bangui, 
contribuendo alla prevenzione della malaria in quartieri 
densamente popolati.

I lavori sono stati svolti su richiesta delle comunità locali 
a seguito delle forti precipitazioni stagionali che causano 
notevoli ristagni d’acqua, aumentando il rischio di diffu-
sione della malaria, malattia che in Centrafrica costituisce 
la principale causa di mortalità per i bambini sotto i 5 anni.

Fra Francesco Rossi

REPubblICA CENTRAfRICANA:

MESSAGGIO DEI VESCOVI 
AllA CHIESA, fAMIGlIA DI DIO, 
in CENTRAfRICA e agli uOMINI 
e DONNE di buONA VOlONTà



PERù: 
uN RITORNO DOPO
OlTRE VENT’ANNI
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P. Alarcon, Prov. del Perù e P. Francesco, Segretario delle Missioni

Una delle iniziative che sono state completate in questo ultimo 
periodo è il Centro di spiritualità “S. Francesco Maria da Campo-
rosso” per accogliere gruppi parrocchiali per ritiri, momenti di 
riflessione ed esercizi spirituali: il tutto autogestito da coloro che 
valorizzeranno questa struttura.

Conoscevo il Perù dell’inizio degli anni 90, un Paese 
straziato da una povertà ingiusta e umiliante, con un 

tasso di analfabetismo molto alto, e la devastazione data dal 
terrorismo di Sendero Luminoso che cavalcava l’ignoran-
za diffusa per avere un’eco che rendesse la sua immagine 
ancora più terrorizzante. 

Sono tornata in Perù quest’anno, insieme a Padre France-
sco che iniziava il suo mandato di Segretario delle Missioni 
con una visita alla Provincia del Perù, figlia, ormai adulta, 
della Provincia di Genova.

Sono rimasta davvero colpita da quanto cammino è stato 
fatto in poco più di 20 anni. Naturalmente, non sono affatto 
risolti i problemi. Le baraccopoli delle periferie sono an-
cora immense, la delinquenza così pericolosa che le strade 
sono munite di cancelli, da chiudersi durante la notte, per 
proteggersi dai ladri e dai sequestratori. Ma esistono aree 
di dignità, maggiore professionalità, in generale appare 
chiaramente che il Perù si sta rialzando.

I Cappuccini a Lima stanno raccogliendo i frutti del lavoro 
di tanti anni. L’impegno è ancora grande, ma i collegi di Cri-
sto Salvador e di Cristo Rey funzionano bene, fanno un buon 
servizio e riescono a passare ai ragazzi i valori della serietà, 
del rispetto delle regole e dell’impegno. Colpisce, perché in 
Italia abbiamo quasi la sensazione che siano “roba da vecchi”.

La partecipazione della gente alla vita della Chiesa, e 
dei singoli Padri, è molto affettuosa. Nei giorni del nostro 
soggiorno a Lima abbiamo festeggiato il 25esimo di Messa 
di un frate, celebrato con un grande spettacolo offerto dai 
gruppi parrocchiali e una cena in piazza. Era tangibile la 
partecipazione emotiva e il piacere di essere presenti. E per 
i 50 anni di un altro Padre sono arrivate in convento così 
tante torte omaggio che non si sapeva più dove metterle.

Le chiese rimangono aperte solo negli orari canonici, 
come in tutto il mondo. Ma accanto alle chiese c’è sempre 
una piccola cappella che rimane aperta per l’adorazione.

Nessun orpello, qualche posto a sedere, una nicchia per 
l’esposizione dell’Eucarestia chiusa e non rubabile. La porta 
sempre aperta. E la gente ci va, eccome. Raccolta in una 

preghiera a tu per tu con Gesù, ci dimostra che il lavoro dei 
Padri (e dello Spirito Santo!) é stato grande. E di persone 
che lavorano con grande generosità ce ne sono tante. 

Monsignor Lino Panizza, uno dei 4 Vescovi di Lima, ci ha 
portati a fare un tour della sua Diocesi per incontrare quelle 
suore che più si prodigano per il bene della gente che gli viene 
affidata. Siamo andati a nord, sempre più su fino ad uscire 
quasi dalla enorme area abitata che è Lima. Poi abbiamo 
attraversato un pezzo di deserto, passati dalle dune, e infine 
siamo arrivati in una valletta sperduta, chiusa tra una zona 
militare e le alture. Un po’ di baracche sparse e nemmeno la 
terra coltivata che sta in mezzo, perché la sabbia non è col-
tivabile. Ma qui una piccola sorella boliviana ha ricevuto in 
gestione un pezzo di terra, e gestisce una scuola per i ragazzini 
della zona. Povera, poverissima, ma pur sempre una scuola, 
con la sua capacità di insegnare a rispettarsi e a far di conto.

E poi altre suore, che con entusiasmo hanno un collegio 
per ragazzi con famiglie disagiate. 

La cosa però che Monsignore mostra con più entusia-
smo è la sua Università, che ha costruito caparbiamente, 
confidando più nella Provvidenza che nei conti bancari, e 
che ora lavora ormai a pieno regime. Mi ha colpito l’espres-
sione dei ragazzi che giravano per i corridoi e affollavano 
le aule. Un’espressione soddisfatta, la sensazione di “essere 
dentro”. Tante volte, tra i nostri ragazzi in Italia, ho letto 
invece ”vorrei essere altrove”.

Non sappiamo quanto durerà ancora la soddisfazione per 
quello che stanno facendo per il loro crescere. Ma mi pare 
che non ci sia niente di più giusto che dare ad un ragazzo, 
che vuole andare avanti, la possibilità di farlo bene. Per 
questo eravamo tutti così soddisfatti alla fine del viaggio. 

Michela Tixi



Ed eccoci ancora qui, con l’avvento del nuovo anno a 
parlare di Missione... 

Lo scorso anno vi ho parlato di iniziative di solidarietà, 
di ONLUS e gruppi missionari che si trovano sul nostro 
territorio, sottolineando che fare missione non significa 
necessariamente partire e andare in un paese straniero per 
prestare la propria opera; molto può essere fatto anche 
dalla nostra casa, senza stravolgere totalmente le nostre 
vite, ma semplicemente facendo in modo che il tema 
solidale diventi per noi importante. 

In questo articolo di apertura del 2015 voglio mettere in 
primo piano il tema dell’ informazione. Anche informare 
è fare missione. Il sapere permette all’uomo di attuare 
una analisi critica della situazione, smuove gli animi ed è 
il primo motore dell’agire.

INFORMARE, FAR CONOSCERE...
Con questo intento è nata la collaborazione tra Punto di 

Fraternità ONG-ONLUS e la Scuola Secondaria di primo 
grado di Grumello del Monte. Il progetto si struttura in 4 
incontri della durata di circa un’ora con i ragazzi delle classi 
Terze. Ogni incontro è dedicato ad una specifica tematica 
che viene affrontata per mezzo di giochi, scenette e attività 
ludiche al termine delle quali viene proposto un momento 
di riflessione e di condivisione di quanto appreso. 

I temi che si affrontano riguardano i diritti dell’uomo, 
la pace e i conflitti nel mondo, il problema sanitario, 
soprattutto incentrato sulla piaga dell’Aids e il problema 

della fame del mondo. Gli incontri si svolgono nei mesi 
di gennaio e febbraio e si concluderanno a marzo con 
un incontro testimonianza. Questa è la prima di tante 
iniziative che PDF vorrebbe dedicare al tema educativo/
informativo, perché il Gruppo è convinto che “L’educa-
zione è l’ arma più potente che si possa usare per cambiare il 
mondo!” (Nelson Mandela). 

Elena Rapis

“l’EDuCAZIONE È l’ARMA PIù POTENTE CHE SI POSSA 
uSARE PER CAMbIARE Il MONDO!” (Nelson Mandela)
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PROGETTi 2015
Repubblica Centroafricana: Trivellazione di 4 pozzi   € 64.000
 Costruzione di una scuola  € 30.000

Oltre naturalmente a tutti i progetti di Promozione sociale
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Chi ci conosce da tempo sa che il nostro Centro Mis-
sioni, oltre il minimo di persone necessario al buon 

funzionamento, si è sempre servito di volontari che hanno 
sostenuto e portato avanti con impegno i vari lavori nelle 
nostre missioni del Centrafrica e del Perù e al magazzino-
ne di Genova Pontedecimo. A tutti, vivi e defunti, il nostro 
affetto e la nostra preghiera solidale e costante.

In questi ultimi anni si è potenziato l’opera dei volontari 
che con generosità e costanza hanno sostenuto l’opera 
delle Mostre missionarie e o dei “Mercatini di Natale”. Mi 
sembra giusto sottolineare i luoghi dove tanti volontari 
hanno collaborato per le Mostre Missionarie e “Mercatini 
di Natale”: al Convento di Sanremo, Parrocchia di Taggia, 
Convento di Porto Maurizio, Parrocchia dei Cappuccini di 
Alassio (Laboratorio di S. Chiara), Convento-Parrocchia 
di Loano, Mostra permanente a Savona e il Mercatino a 
Quiliano, Centro Culturale Museo S. Caterina in Genova, 
Convento di S. Barnaba, Convento Padre Santo, Convento-
Parrocchia S. Bernardino, Parrocchia Natività di Genova 
Sestri, Convento di Genova Pontedecimo, mercatino al 
Convento di S. Margherita Ligure e al Convento di Chiavari. 
A tutti la mia stima e il mio riconoscente grazie!

Altre si svolgeranno in altri periodi dell’anno e ne par-
leremo a tempo debito. 

Come sapete lo scopo è quello di sostenere vari progetti 
che ogni anno abbiamo in calendario e far conoscere 
tramite “Lanterna Missionaria” la varie iniziative che ci 
vengono presentate dai nostri missionari.

In questo 2015 l’attenzione sarà rivolta ad alleviare le 
sofferenze della popolazione in Centrafrica con la proposta 
che rilanciamo “Emergenza Repubblica Centrafricana”, la co-
struzione di alcune scuole nei villaggi e la trivellazione di 4 
pozzi nei villaggio di Yakai (Bouar), 1 a Bokaranga centro, 1 
al villaggio di Ndim e 1 alla scuola per orfani a Ngaoundaye. 

Nel cuore abbiamo quello di riuscire a realizzare un 
dispensario oftalmico a Boaur.

Per quanto riguarda i Confratelli del Perù abbiamo 
sostenuto la costruzione della Casa per ritiri spirituali 
nella cittadina di Naña oltre la periferia Nord di Lima. 
Ora hanno quasi completato il lavoro di ampliamento e 
ristrutturazione in Bolivia, della nuova Parrocchia S. Isi-
doro de Minero ad una cinquantina di Km dal Capoluogo 
Santa Cruz de la Sierra e altre sistemazioni di ambienti atti 
a svolgere una pastorale più adeguata.

C’è anche un progetto alla Città dei Bambini a Lima che 
deve essere cantierato: vedremo che cosa decideranno e 
in base alle loro indicazioni vi terremo informati su come 
possiamo intervenire.

Fra Francesco Rossi

SI MOlTIPlICANO “PICCOlI CANTIERI”... DI SOlIDARIETà

PROGETTi 2015
Perù: Scuola nella sabbia: Diocesi di Carabayllo-Lima € 15.000
 Sistemazione opera Parrocchiali a Trujillo € 20.000
 Opere sociali e sportive alla Ciudad de los Ninos € 30.000

Volontarie di Alassio

Volontarie di Sanremo

Volontarie di Savona
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CONVENTO MONTEROSSO - CINQuE TERRE

Tema: “Fatica e gioia a rispondere alla sequela della nostra vita” 
Un cammino  che non ha alcuna pretesa ambiziosa, ma vuole essere àncora di speranza per chi naviga 

nel mare della vita, un approdo sicuro per chi è in ricerca e non si sente arrivato...
Lo faremo attraverso il Vangelo di Marco in compagnia di uomini comuni come i discepoli che hanno avuto per 

primi il coraggio di rispondere alla chiamata: “Sia fatta la tua volontà in ogni piega della vita”. 
31 GENNAiO-1 FEBBRAiO 
Gesù ha posato lo sguardo proprio su di te, ti chiama mentre semina la sua Parola nel tuo cuore - don A.FUMAGALLi 
21-22 FEBBRAiO 
Spesso sentiamo Dio assente. Ci sentiamo soli ed abbiamo paura - p. TEOBALDO DE FiLiPPO
28-29 MARZO  
Gesù ci manda nelle fatiche della vita e poi ci chiama in disparte a riposare - p. LUCA SiMONCiNi
18 -19 APRiLE 
L’amore moltiplica l’amore. Mettersi a disposizione - don EZiO MOLiNARi
16-17 MAGGiO 
Gesù chiede: Chi sono io per te? - Quale dio? - p. DiNO FRANCHETTO
20-21 GiUGNO  
Servire con umiltà e con lo stile di un amore perdente - don ARiSTiDE FUMAGALLi
5-6 SETTEMBRE 
È proprio bello stare con Gesù! - don ANDREA LOMBARDi
10-11 OTTOBRE 
Lui rende grazie: intimamente fa eucaristia con noi - p. LUiGi BOCCARDi
14-15 NOVEMBRE
Come è possibile seguire un malfattore condannato? - p. ATTiLiO FABRiS 
12-13 DiCEMBRE 
Mangiatioia e sepolcro : un esplosione di vita! - p. GiAMPiERO GAMBARO  

Sito: www.conventomonterosso.it  -  Facebook: ripariamoilconventodimonterosso

RiTiRi SPiRiTUALi: 
“Vado a Monterosso 

a gettare l’àncora 
nel golfo della Parola” 

La gioia per i festeggiamenti del bel risultato come 1° classificato nazionale “I Luoghi del cuore” ha fatto gioire i 
Frati Cappuccini Liguri che hanno organizzato un raffinato Concerto benefico di solidarietà per la missione in 

Repubblica Centroafrica dove la recente guerra ha portato morte e distruzione.  
Nella Sala Capitolare delle grandi decisioni questa volta non si è deciso nulla a tavolino, ma si è lasciato libera 

l’anima per essere accarezzata da note sublimi. 
Ad organizzare l’evento sono stati i Frati ed i Volontari del Convento di S. 

Bernardino di Genova e del Convento di Monterosso che oltre a pensare 
al muro caduto da pagare, privilegia le urgenze vitali sostenendo anche i 
missionari con i loro poveri. 

Un grande grazie alla pronta disponibilità e generosità delle artiste Carla 
They, Halla Margret e Azusa Kubo.  Sempre la musica abbatte ogni frontiera 
ed innalza i cuori donando speranza, gioia e pace! Un messaggio france-
scano di cui oggi più che mai il mondo ha bisogno. 

Che S. Francesco ci riinsegni e ci rieduchi alla pace vera!   
 Fra Renato Brenz Verca

Non è richiesta la continuità 
di ogni mese, anche se 
sarebbe l’ideale, ma è già 
molto se riusciamo ogni 
tanto a regalarci respiri 
profondi per il nostro spirito. 
I ritiri sono aperti a tutti: 
giovani, adulti e anziani.

22 febbraio 2015 - concerto benefico in favore della repubblica centrafricana
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AGENDA EVENTI MISSIONARI 2015

Il nostro Ministro Generale P. Jöhri venne interpellato circa due 
anni fa da Sua Eccellenza Mons. Giuseppe Pasotto, Amministratore 

apostolico per i  Cattolici di Rito latino del Caucaso, per riprendere 
una presenza dei Frati Cappuccini nel sud della Georgia, giunti il 13 
giugno del 1661, inviati dalla Congregazione di Propaganda Fide. 

Il primo gruppetto era composto da 5 sacerdoti e due fratelli non 
chierici. Dalle notizie storiche sappiamo anche che nel 1800 ci fu 
anche la presenza di tre Frati liguri: P. Giovanni Battista da Sassello, 
P. Giuseppe da Genova, P. Clemente da Genova.

Il nostro Ministro Generale decise di affidare all’attività missionaria della Conferenza Italiana dei Ministri Provinciali 
l’impegno della presenza pastorale nel sud della Georgia, dove si trova la maggior concentrazione di cattolici.

L’obiettivo è quello di diffondere il messaggio cristiano in mezzo ad una popolazione che a seguito della presenza 
del regime comunista ha spento in tante persone il sentimento religioso. Nel 2013 venne ristrutturata una vecchia casa 
e iniziarono il lavoro P. Filippo della Provincia dell’Emilia Romagna e P. Thomasz della Provincia di Varsavia ai quali 
si è unito da gennaio P. Attilio della Provincia di Sardegna. La zona dove operano i nostri frati è una cittadina di circa 
20.000 abitanti che si chiama AKHALTSIKHE situata a circa 1000 m, è stata ristrutturata una vecchia casa dove hanno 
potuto ricavare a piano terra dei locali per accogliere bambini, giovani ed adulti per varie attività pastorali.

P. Filippo ha scritto queste parole: “La gente, nonostante le conseguenze del regime comunista, è buona e rispettosa, e 
questo ci fa ben sperare. Esiste già una Comunità e alla domenica ci sono dalle 60 alle 100 persone che frequentano i nostri 
incontri. I giovani e i bambini non sono tanti ma confidiamo nella proposta dell’Oratorio come centro di incontro, amicizia, 
formazione, per riuscire a creare un gruppo trainante. Per il resto tante cose dobbiamo ancora scoprirle, perché fino a quando 
non impareremo bene la lingua non riusciremo a capire  bene la realtà e, conseguentemente, i bisogni e le necessità. E una re-
altà in costruzione e quindi ci vorrà pazienza!. Ci piacerebbe già dalla prossima estate ospitare qualche gruppetto di giovani 
volontari per l’animazione dei più piccoli”. Fra Francesco Rossi

DATA LOCALiTà PARROCCHiA

7/8 marzo GENOVA PARROCCHIA S. MARIA IMMACOLATA Via Assarotti Giornata missionaria

21/ 22 marzo GENOVA CONVENTO CAPPUCCINI PADRE SANTO Piazza Cappuccini 1 Giornata missionaria

18/19 aprile LECA ALBENGA PARROCCHIA NS ASSUNTA  Giornata missionaria

20/21 giugno ALBENGA PARROCCHIA SACRO CUORE  Giornata missionaria

20/21 e 23/24 giugno GENOVA Sestri P. PARROCCHIA S.G.BATTISTA - Via D. Oliva Mostra missionaria

27/28 giugno IMPERIA P. MAURIZIO CONVENTO CAPPUCCINI Piazza Roma 1 Giornata missionaria

4/5 luglio ALASSIO CONVENTO CAPPUCCINI Piazza S. Francesco Giornata missionaria

     Mostra missionaria dal 2 al 5 luglio

11-12 luglio LOANO PARROCCHIA S.G. BATTISTA  Giornata missionaria

18-19 luglio LOANO CONVENTO CAPPUCCINI Via dei Gazzi 5 Giornata missionaria

18/19 luglio CHIAVARI CONVENTO CAPPUCCINI Viale Tappani Mostra missionaria dal 16 al 19 luglio

25/26 luglio ANDORA PARROCCHIA CUORE IMMACOLATO  Giornata missionaria

1/2 agosto CHAMPOLUC PARROCCHIA  Giornata e Mostra missionaria

1/2 agosto FINALE LIGURE CONVENTO CAPPUCCINI Via Brunenghi 12 Giornata missionaria

     Mostra missionaria dal 25 luglio al 2 agosto

8/16 agosto BACENO PARROCCHIA S. GAUDENZIO  Mostra missionaria dall'8 al 16 agosto

14/15 agosto ARENZANO PARROCCHIA S.NAZARIO E CELSO  Giornata missionaria

22/23 agosto S.MARGHERITA CONVENTO CAPPUCCINI Via Manara 6 Giornata missionaria

     Mostra missionaria dal 14 al 23 agosto

29/30 agosto IMPERIA P. MAURIZIO PARROCCHIA S. MAURIZIO  Giornata missionaria

19/20 settembre BADALUCCO PARROCCHIA S.M. ASSUNTA E S. GIORGIO  Giornata missionaria

     Mostra missionaria

Fine settimana SAVONA CONVENTO CAPPUCCINI Via S. Francesco 16 Mostra missionaria

uN RITORNO A CASA “lA GEORGIA”

i missionari e i segretari dei Centri 
Missionari del Nord in preghiera
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PROGETTI PROMOZIONE SOCIAlE
DETRAIbIlI fISCAlMENTE

1. PROGETTi POZZi D’ACQUA POTABiLE  
Trivellazione di un pozzo in RCA nei Villaggio di Yakai (Bouar), a Ndim, a Bocaranga e a Ngaoundaye € 16.000,00 cad.

Filtri acqua: 1 filtro acqua per famiglia € 300,00

Manutenzione di un pozzo € 150,00

2. PROGETTi NUTRiZiONE  

Sacco da kg. 50 di latte in polvere € 500,00

Sacco da kg. 90 di legumi € 100,00

Sacco da kg. 50 di zucchero € 60,00

Sacco da kg. 50 di riso € 40,00

3. PROGETTi DiSPENSARi E CENTRi SANiTARi  

Costruzione di un dispensario oculistico in RCA € 8.000,00

Costruzione di un dispensario dentistico in RCA € 8.000,00

4. PROGETTi iSTRUZiONE  

Costruzione di una scuola di villaggio in RCA € 30.000,00

Salario per un insegnante € 150,00  

Banco  € 60,00

Necessario per un allievo                                                      € 50,00

5. PROGETTi CENTRi ARTiGiANALi e AGRiCOLi  

Stock di utensili per Centri artigianali (30 allievi) € 15.000,00

Formazione di una famiglia in stage                                € 1.800,00

Cassetta di utensili per un allievo falegname e muratore                                       € 500,00

6. PROGETTO SOSTEGNO DiSTANZA  

Sostegno a distanza di una classe in Perù (mensile) € 30,00

Sostegno a distanza di una classe in RCA (mensile) € 30,00

7. PROGETTO EMERGENZA iN RCA  

50 Kg. di semenze di mais, di arachidi, di miglio, di riso... € 50,00

1 porta per coloro che hanno la casa bruciata e vogliono rifarsela nuova € 50,00

Le offerte per i progetti 
di promozione sociale 

vanno fatte per: 

POSTA C.C.P. 22177166 
intestato a: 

PUNTO DI FRATERNITà 
ONG-ONLUS 

Via Mura di S. Bernardino 15  
16122 GENOVA GE 

specificando nella causale: 
progetto di sostegno scelto

BONIFICO BANCARIO 
c/o BANCA CA.RI.GE. 

Ag. 14 n. 1668280 
c/c intestato a:  

PUNTO DI FRATERNITà 
ONG-ONLUS 

IBAN: 
IT81 W061 7501 4140 0000 

1668 280  
specificando nella causale:  
progetto di sostegno scelto 

Queste offerte possono 
essere detraibili fiscalmente

SE VUOi SEGUiRE L’ANDAMENTO DEi VARi PROGETTi SEGUiCi SUL NOSTRO SiTO: WWW.CMCAPP.ORG

Con un gesto di carità puoi donare ai tuoi cari un attestato 
d’amore che si perpetua nella preghiera di suffragio e 
nelle opere a favore dei più bisognosi.
I missionari s’impegnano a celebrare annualmente delle 
SS. Messe per i loro benefattori e a ricordarli quotidiana-
mente nelle preghiere di ogni Fraternità. 
A ciascun iscritto sia vivo che defunto verrà rilasciata 
un’immaginetta ricordo.

Offerta libera

S. MESSA: concretizza il tuo affettuoso ricordo per le 
persone care defunte facendo celebrare per loro una o 
più Sante Messe dai missionari 

Offerta libera

SS. Messe Gregoriane (n. 30 S. Messe consecutive) Offerta libera

Le offerte per scopi religiosi: 
SS. Messe e Suffragi, Solidarietà missionaria ex 
Opera Serafica Catechesi ed evangelizzazione, 
sostentamento missionari e tutte le offerte generiche 
a cui non interessa la detrazione vanno fatte per:

 POSTA C.C.P. 336164 intestato a: 
PROCURA MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI 

Via Mura di S. Bernardino 15
16122 GENOVA GE  

BONIFICO BANCARIO 
c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1554580 

c/c intestato a: 
CENTRO MISSIONI FRATI CAPPUCCINI 
IBAN IT85 M061 7501 4140 0000 1554 580

Queste offerte non sono detraibili fiscalmente

OPERA DI SOlIDARIETà MISSIONARIA

 Per il 5 per mille del Vostro imponibile il Codice Fiscale della nostra ONLUS - ONG PUNTO Di FRATERNiTà 
è il seguente: 95027620103


